
  

 

DECRETO N. 7554 Del 09/06/2026 

Identificativo Atto n. 727 

DIREZIONE CENTRALE PROGRAMMAZIONE E RELAZIONI ESTERNE 

Oggetto 

INDIZIONE DI UNA SESSIONE DI PROVE ATTITUDINALI FINALIZZATE ALL'AMMISSIONE AL CORSO DI 

FORMAZIONE PER ASPIRANTE GUIDA ALPINA DI PRIMO LIVELLO – ANNO 2026. 

 

 
L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante

 



 
 

IL DIRIGENTE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA IMPIANTI SPORTIVI E INFRASTRUTTURE E 

PROFESSIONI SPORTIVE DELLA MONTAGNA 
 

RICHIAMATO il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII Legislatura, 

approvato con DCR n. XII/42 del 20 giugno 2023 – Pilastro 6 “Lombardia protagonista” – 

Ambito strategico 6.3 “Sport e grandi eventi” - Obiettivo strategico 6.3.1 “Promuovere 

l’attività sportiva”, nell’ambito del quale si definisce che “particolare attenzione sarà 

dedicata inoltre allo sport all’aria aperta e allo sviluppo e valorizzazione delle professioni 

sportive (maestri di sci e guide alpine)”; 

 

VISTO l'art. 11 della legge regionale 1° ottobre 2014, n. 26 e s.m.i. “Norme per la promozione 

e lo sviluppo delle attività motorie e sportive, dell'impiantistica sportiva e per l'esercizio delle 

professioni sportive inerenti alla montagna”, ed in particolare: 

• il comma 1, secondo il quale l'abilitazione tecnica all'esercizio delle professioni di guida 

alpina e di accompagnatore di media montagna si consegue mediante la frequenza 

di appositi corsi teorico-pratici di formazione e previo superamento dei relativi esami; 

• il comma 2, secondo il quale la Regione organizza corsi di formazione finalizzati alla 

preparazione degli esami di abilitazione, corsi di aggiornamento e corsi di 

specializzazione per l'esercizio delle professioni di guida alpina per i diversi gradi di 

aspirante guida alpina, guida alpina-maestro di alpinismo, accompagnatore di media 

montagna, con la collaborazione del rispettivo collegio; 

• al comma 2 bis, prevede che, fermo restando quanto previsto dall’articolo 3, comma 

1, della legge n. 6/1989 circa l’articolazione della professione di guida alpina in due 

gradi, l’aspirante guida si distingue in Aspirante guida di primo livello e aspirante guida 

di secondo livello; 

 

RICHIAMATO l’art. 10 del vigente regolamento regionale del 29 settembre 2017 n. 5 e s.m.i. 

di attuazione della citata l.r. 26/14 ed in particolare: 

• il comma 1, secondo il quale la Direzione regionale competente organizza, con la 

collaborazione del Collegio regionale delle guide alpine, le prove attitudinali per 

l’ammissione al corso per aspirante guida alpina, preordinate alla verifica del possesso 

dei requisiti tecnico-atletico-sportivi di base della disciplina di riferimento. Alle prove 

accedono candidati maggiorenni che abbiano assolto l’obbligo scolastico o che siano 

in possesso di un titolo di studio equivalente ottenuto in altro Stato dell’UE. Il dirigente 

competente rende noti, mediante decreto pubblicato sul BURL, i termini e le modalità 

di presentazione delle domande corredate da curriculum alpinistico, il programma, la 

data e la sede delle prove, almeno trenta giorni prima del giorno fissato per il loro 

svolgimento; 



 
 

• il comma 2, secondo il quale le prove attitudinali per Aspirante Guida alpina di primo 

livello si articolano in prove pratiche e in una prova teorica; 

• il comma 3, secondo il quale le prove pratiche consistono in: 

a) almeno due prove di progressione su roccia, di tipo classico, con integrazione delle 

protezioni, di livello minimo “grado VI”; 

b) almeno due prove di progressione su roccia, di tipo sportivo, di livello minimo 

“grado 6c”; 

c) almeno una prova su terreno alpinistico di tipo classico, con uso di ramponi e una 

sola piccozza; 

d) almeno una prova di progressione su terreno alpinistico di tipo classico non 

innevato; 

e) una prova in salita su un percorso a tempo di circa ottocento metri di dislivello alla 

velocità minima di seicento metri all'ora; 

• il comma 4, secondo cui la prova teorica per Aspirante Guida alpina di primo livello, 

consiste in un colloquio conoscitivo di discussione sul curriculum personale e 

nell’esposizione delle motivazioni personali alla pratica della professione. La discussione 

mira a valutare la qualità e la veridicità del curriculum presentato ed eventuali ulteriori 

titoli di studio attinenti e valutabili. 

 

VISTA la convenzione stipulata in data 3 giugno 2025 tra Regione Lombardia ed il Collegio 

regionale guide Alpine Lombardia, di cui allo schema approvato con DGR XII/ 4326 del 12 

maggio 2025, con la quale la Regione ed il Collegio hanno individuato, per il biennio 

2026/2027, le modalità organizzative delle attività formative e di aggiornamento per 

Aspirante guida di primo e secondo livello, Guida alpina-maestro di alpinismo ed 

Accompagnatore di media montagna, comprese le prove di selezione e gli esami, 

stabilendo in particolare che sia il Collegio a farsi carico dell'organizzazione tecnico-

logistica, dell’assistenza e della sicurezza di tali attività (art. 3 comma 1 lett. b); 

 

VISTO il Decreto del 13 ottobre 2025, n. 14177 “Approvazione della programmazione 

annuale 2026 dei fabbisogni formativi e di aggiornamento per le professioni di Aspirante 

guida alpina (di primo e secondo livello) Guida alpina - maestro di alpinismo e di 

Accompagnatore di media montagna, delle relative prove attitudinali ed esami di 

abilitazione alla professione. Assunzione del relativo impegno di spesa”. 

 

VISTO altresì il Decreto del 15 aprile 2026 n.  4828 di “Modifica della programmazione 

annuale 2026 dei fabbisogni formativi e di aggiornamento per la professione di 

accompagnatore di media montagna, in conformità con la Convenzione stipulata tra 

Regione Lombardia e Collegio regionale guide alpine lombardia approvata con DGR n. 

XII/ 4326 del 12 maggio 2025; 



 
 

VISTA la nota del Collegio regionale delle Guide alpine della Lombardia, prot. n. 

A1.2026.0451679 del 28 maggio 2026, con la quale il Collegio chiede l’indizione di una 

sessione di prove attitudinali finalizzate all'ammissione al corso di formazione per Aspirante 

guida alpina di primo livello per il ciclo formativo 2026; 

 

RILEVATO che il Collegio propone di realizzare le prove attitudinali per Aspirante guida 

alpina di primo livello, dal giorno 21 settembre al giorno 25 settembre 2026 (con il giorno 25 

settembre quale giorno di riserva) in località Val Masino (SO), mediante l’espletamento 

delle prove previste dal richiamato art. 10 del r.r. 5/2017 e s.m.i.; 

 

RITENUTO di condividere la proposta formulata dal Collegio Guide alpine Lombardia e di 

procedere alla programmazione di una sessione di una sessione di prove attitudinali per 

l’accesso al corso di formazione per Aspirante guida alpina di prima livello – anno formativo 

2026; 

 

RICHIAMATO il sopracitato Decreto del 13 ottobre 2025, n. 14177 dal cui allegato D) “quote 

di iscrizione ai corsi, aggiornamenti e prove attitudinali” si rileva che la quota di iscrizione 

alle prove attitudinali per Aspirante Guida di primo livello sono state stabilite in euro 150,00 

(centocinquanta/00); 

 

DATO ATTO che i candidati che si iscriveranno ed i commissari d’esame da nominarsi, 

godranno della copertura assicurativa delle polizze infortuni n. 430428763 e responsabilità 

civile (R.C.T.) n. 420859158, stipulate con Generali Italia S.p.A., aventi validità dal 1° gennaio 

2023 al 31dicembre 2027; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento viene adottato nei termini previsti dall’art 2, della 

legge 7 agosto 1990 n. 241, decorrenti dal 28 maggio 2026, data di trasmissione, da parte 

del Collegio regionale Guide alpine Lombardia della necessaria documentazione; 

 

VISTA la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 “Testo Unico delle leggi regionali in materia di organizzazione 

e personale” e le successive modifiche ed integrazioni, ed i provvedimenti organizzativi 

della XII legislatura, che definiscono l’attuale assetto organizzativo della Giunta regionale; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento rientra tra le competenze della Unità 

Organizzativa Impianti Sportivi e Infrastrutture e Professioni Sportive della montagna, così 

come individuate dal V Provvedimento Organizzativo 2026 (DGR n. XII/ 5918 del 30 marzo 

2026); 

 

Per quanto sopra esposto: 



 
 

DECRETA 

 

1. di indire, una sessione di prove attitudinali finalizzate all’ammissione al corso di 

formazione per Aspirante guida alpina di primo livello, dal giorno 21 settembre al giorno 

25 settembre 2026 (con insediamento della Commissione in data 21 settembre e il 

giorno 25 settembre quale giorno di riserva) in località Val Masino (SO); 

 

2. di stabilire, ai sensi dell’art.10 comma 1 del regolamento regionale n. 5/2017 i seguenti 

requisiti di ammissione alle prove attitudinali per Aspirante Guida alpina di primo livello: 

a) avvenuto compimento della maggiore età alla data di scadenza della 

presentazione della domanda; 

b) assolvimento obbligo scolastico o possesso di un titolo di studio equivalente 

ottenuto in altro Stato dell’UE; 

 

3. di stabilire che il programma delle prove è quello previsto all’art. 10 commi 2, 3, e 4 del 

regolamento regionale n. 5/2017 come in premessa indicato;  

 

4. di stabilire che le domande di ammissione devono essere redatte ed inoltrate a 

Regione Lombardia a decorrere dalle ore 12.00 di lunedì 27 luglio 2026  ed entro e non 

oltre le ore 12 di venerdì 4 settembre 2026, a pena di esclusione, tramite la procedura 

telematica disponibile on line sul sistema informatico regionale 

www.bandi.regione.lombardia.it, mediante compilazione della domanda 

direttamente per via telematica, previa registrazione e identificazione da effettuarsi al 

momento dell’accesso, secondo le istruzioni ivi contenute. La data di presentazione 

della domanda sarà attestata dalla ricezione di una e-mail di conferma della 

trasmissione della stessa, generata da parte del sistema informatico 

www.bandi.regione.lombardia.it, che il candidato riceverà all’indirizzo e-mail indicato 

nella domanda; 

 

5. di stabilire che non saranno accettate domande in formato cartaceo o comunque in 

modalità diversa da quella di cui al precedente punto 4, a pena di esclusione; 

 

6. di stabilire che le domande di ammissione dovranno essere corredate da: 

a) copia del documento di identità in corso di validità (esclusivamente in formato 

PDF); 

b) curriculum alpinistico, redatto utilizzando il modello reperibile sul sito Guide Alpine 

Lombardia all’indirizzo http://guidealpine.lombardia.it/percorso-formativoguide- 

alpine/ (esclusivamente in formato PDF); 

c) curriculum vitae in formato europeo (CV Europass - esclusivamente in formato PDF); 



 
 

d) ricevuta attestante il versamento della quota d’iscrizione di euro 150,00 

(centocinquanta/00) da effettuarsi esclusivamente sulla piattaforma 

www.bandi.regione.lombardia.it, direttamente al momento della compilazione 

della domanda, tramite procedura PagoPA; 

 

7. di stabilire che la quota di iscrizione versata verrà restituita esclusivamente in caso di 

assenza del candidato dovuta a causa di forza maggiore, opportunamente 

documentata, e trasmessa alla Direzione regionale competente, all'indirizzo 

sport@pec.regione.lombardia.it, entro e non oltre trenta giorni dalla data di 

conclusione della sessione delle prove attitudinali; 

 

8. di rinviare a successivo provvedimento la nomina della commissione esaminatrice; 

 

9. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui agli 

artt. 26 e 27 del D. Lgs n. 33/2013; 

 

10. di trasmettere il presente atto al Collegio regionale Guide alpine della Lombardia; 

 

11. di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L. e sul sito di Regione Lombardia 

www.regione.lombardia.it. 

 
 

 

 La Dirigente – 

 ANNAMARIA RIBAUDO 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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